
Date: 07.11.2014

Corriere del Ticino
6903 Lugano
091/ 960 31 31
www.cdt.ch

Genre de média: Médias imprimés
Type de média: Presse journ./hebd.
Tirage: 36'535
Parution: 6x/semaine

N° de thème: 999.056
N° d'abonnement: 1086739
Page: 8
Surface: 10'726 mm²

Observation des médias
Analyse des médias
Gestion de l'information
Services linguistiques

ARGUS der Presse AG
Rüdigerstrasse 15, case postale, 8027 Zurich
Tél. 044 388 82 00, Fax 044 388 82 01
www.argus.ch

Réf. Argus: 55773077
Coupure Page: 1/1

Studio Fantasmi e presenze
sono una percezione alterata
III Un team del Politecnico federale
di Losanna (EPFL) ha dissipato il
mistero delle «presenze» avvertite da
persone afflitte da disturbi neurolo-
gici e psichiatrici, oppure da indivi-
dui che subiscono esperienze estre-
me. Questi «fantasmi» sono in realtà
frutto della percezione alterata nel
nostro corpo. Il 29 giugno 1970, l'al-
pinista Reinhold Messner, esausto e
vittima della mancanza di ossigeno,
intraprende con il fratello la discesa
dell'Himalaya quando avverte la
presenza invisibile di un terzo alpini-
sta al loro fianco. A Losanna, la squa-
dra del professor Olaf Blanke è riu-
scita a creare in laboratorio l'illusio-
ne di questa presenza. I ricercatori
hanno dimostrato che questa «sen-
sazione di presenza» emana da
un'alterazione dei segnali cerebrali
detti «senso-motori». Nell'esperien-
za condotta sono riusciti a ottenere
che il cervello del partecipante non

attribuisca più tali segnali al proprio
corpo, ma a quello di un'altra «per-
sona». Il soggetto, a cui sono stati
bendati gli occhi, ha effettuato movi-
menti del braccio davanti al proprio
corpo mentre un robot riproduceva
questo movimento dietro di lui, toc-
candogli la schiena. Quest'esperien-
za ha provocato una discordanza
spaziale ma il cervello è riuscito a ri-
solverla. Per creare l'illusione di un
«fantasma», i ricercatori hanno in-
trodotto una discordanza temporale,
lasciando passare un breve lasso di
tempo fra i movimenti del soggetto e
quelli del robot. Spontaneamente,
diversi partecipanti hanno dichiara-
to di avvertire una forte sensazione
di presenza, mentre alle loro spalle
non c'era nessuno. In alcune perso-
ne la sensazione è stata così forte
tanto da indurle a chiedere di inter-
rompere la seduta. I risultati sono
stati pubblicati in «Current Biology».


